mutamento di destinazione d’uso ""funzionale"

(utilizzazione di un’abitazione quale “tempio
buddista Renkoji™)

T.A.R. per la Lombardia - sentenza 17/09/2009 n. 4665

Massima:

L’utilizzo della propria residenza per riunioni di adepti, a scopo religioso, culturale,
associativo in genere, non é di per sé sufficiente a configurare un illecito edilizio
suscettibile di essere sanzionato ai sensi dell’art. 31 del d.p.r. n. 380 del 2001 (t.u. edilizia);
né lo e lo svolgimento saltuario di pratiche di culto in un luogo strutturato e destinato ad
abitazione. La destinazione d’uso impressa a determinati locali dal titolo autorizzativo non
riguarda, infatti, le attivita umane che vi si svolgono, ossia i c.d. usi di fatto (cfr. Cons.
Stato V 23.2.00 n. 949, 28.1.97 n. 77). Il mutamento di destinazione rilevante ai fini in
discorso é (solo) quello che altera, sia pure senza opere, la funzione originaria
dell'immobile, al fine di adibirlo, in via permanente, ad una funzione diversa. In tal caso
I'immobile perde la destinazione originariamente assentita per assumere la funzione
diversa che gli viene assegnata.



